
 

Sant’Angelo dei Lombardi li 26 Marzo 2020 

 

Al personale scolastico, ai docenti, ai genitori 

e soprattutto agli alunni. 

 

Carissimi, nessuno di noi avrebbe mai immaginato di potersi trovare a vivere 

un periodo del genere. Siamo appena entrati in primavera, un periodo dell’anno 

che facilmente associamo al concetto di risveglio, rinascita, alla parola “libertà”.  

E invece questa del  2020 temo sarà per sempre da noi ricordata come la 

primavera della formica nella sua tana, ossia della libertà negata, delle 

interminabili giornate in casa, e spero anche come la primavera della didattica 

a distanza. Abbiamo in poco più di due settimane noi come tutte le scuole del 

Paese, messo in piedi, con la collaborazione di tutti, un sistema didattico che, 

per quanto improvvisato, sta cercando di raggiungervi tutti all’interno delle 

vostre case.  

Ringrazio anzitutto i docenti ed il personale scolastico per lo sforzo 

multiplo in cui si stanno adoperando, ringrazio sentitamente i genitori per la 

grande e quanto mai indispensabile collaborazione che quotidianamente 

forniscono rispetto a questa nuova esperienza, ringrazio ovviamente voi 

studenti, che siete i primi destinatari di questo messaggio, per l’impegno 

straordinario che quasi tutti e quasi ogni giorno state dimostrando.  

Questa sfida obbligata all’innovazione parte dalla Scuola dell’Infanzia: le 

maestre hanno creato una sezione specifica del nostro sito nella quale sono 

caricati settimanalmente e distribuiti principalmente attraverso i social media 

dei piccoli tutorial finalizzati anzitutto a mantenere il contatto affettivo con i 



bambini e poi alla realizzazione di elaborati o lavoretti coerenti con il periodo 

dell’anno.  

Un grande lavoro lo hanno realizzato i docenti della scuola primaria e della 

secondaria di primo grado che hanno messo in piedi ambienti di studio 

virtuali per le lezioni dirette e per mantenere i contatti giornalieri con voi 

bambini. Abbiamo perfino allestito degli orari quasi analoghi a quelli in 

presenza. Ora tocca a voi ragazzi fare la vostra parte!  

Siete voi i destinatari di tutti questi sforzi e so che farete in modo che essi non 

siano vanificati. Sono a conoscenza però del comportamento di alcuni di voi 

che non partecipano come si dovrebbe alla Didattica a distanza, sono pure a 

conoscenza di false voci, oggi si direbbe fake news, che parlano di promozione 

per tutti, di scuola già finita  e di esami cancellati. Voglio dirvi che non è 

assolutamente così.  

Tutto quello che quotidianamente i docenti rilevano finirà nella vostra pagella, 

nel vostro fascicolo personale: quante volte avere partecipato, com’è stato il 

vostro atteggiamento, lo svolgimento dell’assegno, l’impegno, ed in più 

finanche la dimestichezza da voi dimostrata con gli strumenti informatici, ossia 

le cosiddette competenze digitali.  

Cari ragazzi tutti questi elementi finiranno in pagella e contribuiranno a 

determinare il vostro voto nelle varie discipline. Non potete assolutamente 

permettervi di rimanere a casa oziosi in attesa della ripresa delle attività. 

Smentisco infine le altre due  false notizie, quella secondo cui la scuola non 

riaprirà e quella secondo la quale sarebbero stati del tutto eliminati gli scrutini 

finali e gli esami. Non è assolutamente così. 

La scuola molto presto, ipotizzo tra Aprile e Maggio, riaprirà e si svolgeranno 

in qualche modo le verifiche le ultime interrogazioni e poi sia gli scrutini che 

gli esami.  

Per cui in particolare i ragazzi di terza media sono tenuti a continuare le loro 

tesine d’esame, con l’ovvia collaborazione dei docenti e tutti voi, cari studenti, 

indipendentemente dalla classe che frequentate, siete tenuti a proseguire questo 

percorso formativo a distanza.  



Questo è il vostro smart working, fa parte delle regole il fatto che anche voi 

rispettiate gli impegni presi con la società che sta spendendo risorse e tempo 

per questa opzione formativa.  

Una raccomandazione ulteriore la voglio indirizzare ai genitori di quegli 

alunni che ancora non partecipano attivamente alla didattica a distanza. 

Contattate la scuola, attraverso i docenti dei vostri figli per esporre eventuali 

difficoltà, vi saranno forniti in prestito gli strumenti se questo dovesse essere il 

problema, troveremo insieme delle soluzioni.  

Non è però pensabile né tollerabile in questa fase il disinteresse e di questo 

disinteresse eventuale vi assicuro che la scuola dovrà tener conto.  

Permettete, torno a rivolgermi ai miei ragazzi, ai quelli di Sant’Angelo e 

Bisaccia, di Torella, Andretta, Guardia, Morra e Rocca. 

Ci mancate davvero tanto ed io non vedo l’ora di passare per le classi a salutarvi 

dal vivo. Per ora rimaniamo in casa, ma, mi raccomando: non come i ghiri, 

bensì come le formiche! 

Il vostro Preside 


